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OPERAZIONE PSU E DIMISSIONI DEL GOVERNO 

ntaiAfBtq 

Il tuffo di Tanassi & C. 
nella vasca senz'acqua» 

Come si è giunti alla scissione - Lo stemma Barberini • Montanelli piange per « l'addio di 
Nonni » - Magro bilancio dei socialdemocratici - L'elogio di De Marsanich • Primi screzi al
l'interno del PSU - La stampa del petroliere Monti scatenata a favore degli scissionisti 

VENERDÌ' 4 LUGLIO 
E' il « giorno più lungo > dell'opera-

sione PSU, il giorno che apre pratica
mente la crisi del governo Rumor. Al 
Comitato centrale del PSI, dopo una se
rie di convulse trattative che a un 
eerto punto danno perfino l'impressione 
di un accordo in extremis fra i gruppi 
contrapposti della < nuova maggioranza > 
(De Martino-Mancini, Giolitti, Vigliane-
sO e dei ferriani tanassiani. la situazio
ne precipita. Il documento di Nonni, col 
quale la destra è d'accordo, viene re
spinto. mentre passa quello della < nuo
va maggioranza ». 

Poche ore prima del volto, in una 
riunione della sua corrente, Tanassi si 
era mostrato esitante sulle prospettive 
della scissione, osservando tra l'altro 
che, allo stato delle cose, un nuovo par
tito socialdemocratico « non avrebbe spa
zio politico nel paese ». Sarebbe, aveva 
aggiunto. « come tuffarci in una vasca 
con poca acqua ». Ora. caduto il tenta
tivo di Nenni, Tanassi Ferri Preti e 
Carigli^ si decidono ad affrontare i ri
schi del e grande tuffo >. abbandonando 
il Comitato centrale e riunendosi in se
parata sede. Di lì a poco, essi annun
ciano di aver deciso la scissione, men
tre ministri e sottosegretari socialdemo
cratici si dichiarano dimissionari dal 
governo. 

SABATO 5 LUGLIO - ORE 9,30 
In una sezione socialista romana che 

ha sede nella piazza dal nome poco au
gurale di « Monte di Pietà ». avviene 
l'atto costitutivo del PSU, che avrà come 
segretario Mauro Ferri, come vicese
gretario Cariglia. « Noi oggi » dice fra 
l'altro Ferri « costituiamo il partito so
cialista unitario, riprendendo il nome 
del coraggio, della chiarezza, il nome 
del partito che fu di Matteotti e di Tu
rati ». Spiccando il salto verso la va
sca dove Tanassi pensa che l'acqua sia 
improvvisamente cresciuta, i personaggi 
della scissione ripetono l'uno dopo l'al
tro che il loro scopo è di fermare lo 
« scivolamento verso il comunismo* e 
di rinsaldare l'atlantismo. Nella piccola 
sala è presente «per esso» l'itaìo-ame-
ricano Vanni Montana. D giubilo si dif
fonde nei circoli reazionari, che sentono 
il richiamo della foresta. Enrico Mattei, 
dalle- castane dalla Natiene, porta la so
lidarietà aperta della destra, sviluppan
do i motivi di soddisfazione espressi 
dal Segretario del PLI Malagodi. Il tono 
di tutta la stampa padronale è tale da 
non lasciare equivoci: è stato toccato 
un tasto fin troppo sensibile per il con
servatorismo italiano. 

SABATO 5 LUGLIO - ORE 18 
Si riunisce il Consiglio dei ministri. 

Dura pochissimo, dieci minuti; il tempo 
necessaro per approvare la decisione 
delle dimissioni, decisione maturata da 
Rumor dopo una serie di colloqui con 
Piccoli, De Martino, Andreotti (che è 
tornato fresco fresco dal suo viaggio-
lampo negli Stati Uniti) e La Malfa. 
Quest'ultimo, corrucciatissimo, ha dichia
rato al presidente del Consiglio che la 
unica strada è la crisi, preannunciadogli 
anche che il PRI non ha intenzione per 
l'immediato di partecipare a trattative 
di governo. Rumor va da Saragat, che 
prende atto delle dimissioni. E' l'inizio 
formale della crisi. 

DOMENICA 6 LUGLIO 
SI comincia a misurare il livello del

l'acqua nella vasca tanassiana. e il ri
sultato non è molto confortante per gli 
scissionisti del PSU. Le notizie che giun
gono da ogni parte d'Italia danno un 
quadro omogeno che si può cosi riassu
mere: la scissione, se intacca qua e là 
gruppi di vertice, nel complesso è re
spinta dalla base socialista e non morde 
a fondo nemmeno nel vecchio troncone 
socialdemocratico del partilo. 

In compenso, si fanno più caldi i con
sensi da destra. Il Tempo osserva con 
una punta di compiacimento clic nella 
sala do\e si è consumata la scissione 
e'è uno stemma affrescato della fami
glia Barberini, e che questo .sta quasi 
a sottolineare la continuità « ideale * 
con la scissione saragHttinn» del 1!MT. 
Indro Montanelli piange sul Corrieri' 
della Sera per « l'addìo di Nenni », il 

cui ritiro lo turba come una < delle mol
te catastrofi, e non la minore, che que
sta crisi ha provocato ». 

In questi stessi ambienti fa molta im
pressione l'attacco violento che La Malfa 
ha sferrato contro Moro e le sinistre de, 
definendoli responsabili della crisi. In
tanto il plano degli scissionisti social
democratici si sviluppa: Preti dichiara 
che solo i < farneticanti » possono pen
sare ad una collaborazione governativa 
fra PSU e PSI. 

LUNEDI' 7 LUGLIO 
L'Aranti! esce in edizione straordina

ria, denunciando l'esistenza di un dise
gno politico che intende rispondere alle 
tensioni sociali e con la formazione di 
una sorta di blocco d'ordine, che metta 
al bando, o per lo meno releghi all'op
posizione, non i comunisti soltanto, ma i 
socialisti, i sindacati, una buona metà 
della DC. a partire da quel pericoloso 
sovversivo che è l'on. Moro ». Sul gior
nale socialista è anche la notizia che 
100 federazioni su 101 restano fedeli al 
PSI. e che praticamente nulle sono le 
defezioni nelle organizzazioni sindacali. 

MARTEDÌ' 8 LUGLIO 
L'Unità pubblica un comunicato della 

Direzione del PCI. In esso si afferma che 
« alla crisi di governo occorre dare una 
soluzione che faccia andare avanti, e 
non indietro, la democrazia italiana. E' 
assurdo e pericoloso un qualsiasi ritor
no, aperto o mascherato, al centrismo. 
E' necessaria una svolta democratica 
profonda rispetto alla politica portata 
avanti in tutti questi anni dalla coali
zione di centro-sinistra. Il Partito comu
nista italiano — dice ancora il docu
mento — si batterà per aprire la strada 
ad una tale svolta, e saprà responsabil
mente valutare ogni passo che venga 
fatto in questa direzione ». 

Prende posizione anche la Direzione 
del PSIUP. con un comunicato in cui 
si fa appello « ad una più vasta azione 
unitaria di tutte le forze di sinistra, lai
che e cattoliche» per allargare l'unità 
delle lotte e per opporre un'alternativa 
di sinistra alla minaccia autoritaria. 

Si intensifica la campagna della stam
pa padronale a favore del PSU, nella 
quale si distinguono i giornali della ca
tena di proprietà del petroliere Monti — 
Nazione, Resto del Carlino, Giornale 
d'Italia. Momento-sera. In concomitanza 
con questa campagna prendono a cir
colare interrogativi sulle fonti di finan
ziamento del nuovo partito. Gli scissio
nisti vengono elogiati ora persino dal 
presidente del MSI De Marsanich. che 
li considera interpreti del « pero socia
lismo ». Dal canto suo, Pacciardi si com
piace per l'atteggiamento del PRI. che 
ha tenuto bordone alla manovra social
democratica. In Borsa, gli speculatori 
giocano al ribasso e fanno affari d'oro. 

Le ACLI approvano un documento for
temente critico nei confronti della scis
sione socialdemocratica e degli orienta
menti manifestati dal gruppo doroteo 
della DC nel recente congresso di Roma. 

MERCOLEDÌ1 9 LUGLIO 
In un articolo sull'Astrolabio, Parti 

attacca a fondo l'operato dei socialde
mocratici, scrìvendo fra l'altro che per 
Io scatto del meccanismo scissionistico 
forse decisivo è stato l'esito del con
gresso della DC, con l'affermarsi e di 
un vasto schieramento favorevole a nuo
vi rapporti dialettici e di negoziato le
gittimo con i comunisti ». 

Un'aperta condanna della scissione è 
espressa anche dal Movimento dei socia
listi autonomi, che si pronuncia contro 
ogni tentativo di € distorcere La volontà 
politica espressa dal paese con il voto 
del 19 maggio e confermato in quest'ul
timo anno dalle manifeste aspirazioni 
delle masse lavoratrici italiane ». 

Si riunisce il Comitato centrale del 
PSI e il Consiglio nazionale della DC 
per eleggere i nuovi organi dirigenti. 
Segretario del partito socialista è De 
Martino, vicesegretario Mancini. Nen
ni ha inviato una lettera eli dimissioni 
da presidente del PSI che darà ai gior
nalisti di destra l'occasione per qualche 
volo retorico. Nella DC, Piccoli viene 
riconfermato segretario, mentre il moro-
teo /accaglimi sostituisco Sceiba alla 
presidenza del partito. 

Dalla Sardegna giunge notizia di una 

altra elezione: quella del bonomia no Fe-
licetto Contu alla presidenza del Con
siglio regionale, coi voti della destra 
de. dei fascisti, dei liberali e dei PSU. 
La sinistra de e i raorotei sono usciti 
dall'aula, i socialisti hanno votato sche
da bianca. Il commento degli ambienti 
politici è che il gruppo socialdemocra
tico non ha perso tempo per manifesta
re la propria vocazione. Quanto alla va
sca tanassiana, non sembra proprio che 
l'acqua sia in via di aumento. Al con
trario: a dispetto delle quotidiane note 
con le quali il PSU. dalle colonne dei 
giornali « d'informazione », cere* di gua
dagnar proseliti alla scissione, il botti
no appare sempre più magro. U Avanti! 
informa che tutta la Federazione giova
nile resta nel PSI. Restano nel PSI an
che trenta dirigenti sindacali della CISL. 
con alla testa Cavezzali. 

GIOVEDÌ' 10 LUGLIO 
Saragat dà inizio alle consultazioni. 

Appare sempre più evidente, nell'impo
stazione dei circoli dì destra, il tenta
tivo di sfruttare a favore dei socialde
mocratici l'atteggiamento di Nenni. In 
due grotteschi editoriali, del Tempo e 
del Giornale d'Italia, la lettera di rifiu
to alla presidenza del PSI viene defini
ta come la zampata del « vecchio leone 
ferito*, che schiaccia i congiurati De 
Martino, Mancini, Viglianesi e Giolitti, 
Anche La Malfa ai sbraccia a favore 
di Nenni. 

Sia il PSI che la DC si pronunciano 
intanto per una ripresa della collabora
zione al governo in un centro-sinistra 
organico, cui partecipino cioè tutte le 
componenti di prima della crisi. E' lo 
opposto di quanto chiedono il PSU e il 
PRI. che vogliono invece un monocolore 
de. In Sardegna. Feljcetto Contu si di
mette dietro esplicito invito dell'on. Pic
coli: la sua elezione era il frutto di un 
connubio troppo vergognoso per poter 
essere sopportato in una situazione dì 
crisi politica cosi aperta. 

VENERDÌ' 11 LUGLIO 
Al Comitato direttivo della CGIL. Lu

ciano Lama sottolinea la delicatezza 
della situazione e afferma che « nean
che in questa circostanza la CGIL ab
bandonerà la sua posizione tradizionale 
in materia di formazione del governo. 
Noi non ci occupiamo di formule, ci 
occupiamo di programma, e diciamo 
che il nuovo governo deve anzitutto 
promuovere una nuova politica econo
mica ». Altri punti qualificanti sono per 
la CGIL i diritti dei lavoratori, il disar
mo della polizia, la riforma sanitaria. 
la riforma della scuola, lo sviluppo del
la democrazia attraverso l'istituzione 
delle regioni, il decentramento e la ri
forma dello stato, l'autonomia degli en
ti locali». 

Il mondo politico è messo a rumore 
dalle rivelazioni di un'agenzia giornali
stica — l'AIRI — secondo cui la scis
sione socialdemocratica rientrerebbe in 
un piano concordato con gli americani 
e da essi finanziato. Se ne sarebbe par
lato ampiamente il 28 febbraio, giorno 
della visita di Nixon a Roma, in un col
loquio e ad altissimo lineilo». I costi 
dell'operazione sarebbero stati calcola
ti in circa due milioni di dollari, pari a 
un miliardo e 350 milioni di lire. Altri 
inquietanti interrogativi circolano nella 
opinione pubblica a proposito del viag
gio negli USA compiuto dall'on. Andreot
ti in compagnia dell'industriale Pesenti, 
mentre fosche descrizioni deL'a situa
zione intema italiana si infittiscono sul
la stampa degli Stati Uniti. Il Washin
gton Post arriva a scrivere che « caos, 
guerra civile, un colpo di stato, queste 
calamità sono reali minacce cui molti 
italiani credono*; l'ingerenza america
na viene considerata come una cosa del 
tutto naturale, si parla infatti tranquil
lamente di problemi comuni che tor
mentano <i politici a Roma e gli an
siosi funzionari americani a Washin-
gton ». 

Si diffondono anche voci secondo le 
quali il PSU. già conoscerebbe i primi 
screzi interni. Alcuni deputati comincia
no a ritirare la propria adesione. Nella 
vBsca socialdemocratica l'acqua cala 
sempre di più; ma al posto dell'acqua. 
se sono vere le rivelazioni dell'agenzia 
AIRI, esce dai rubinetti un altro « li
quido ». 

Massimo Ghiara 

Prese di posizione popolari e di forze democratiche 

Il Paese per uno sbocco positivo della crisi 
Assemblee e comizi nel Foggiano — Comunicati dei ferrovieri di 
Milano, dei comandanti partigiani e della Lega delle cooperative 

Nel paese si susseguono le 
prese di posizioni m assemblee 
popolari o da parte di forze de
mocratiche perché si giunga a 
un rapido superamento della cri
si in base alle indicazioni del 19 
maggio e perché vengano battu
ti i tentativi ricattatori della 
destra e dei socialdemocratici di 
far rivivere formule politiche 
superate e battute. 

Ieri si sono svolte assemblee 
« manifestazioni in tutto il Fog
giano: a San Severo. Candela. 
Rocchetta, Santagata. Arcadia, 
Mattinata, Ascoli. Sanmcandro, 
San Giovanni, San Marco in La
mia. Ovunque * stato richiesto 

uno sbocco democratico della 
«ansi. 

A Milano i tre sindacati com-
fairtimentali dei ferrovieri, ade-

Cti alla CGIL, CLSL e UIL. 
tto preso posinone sulla si

tuazioni; sindacale e sugli avve
nimenti politici che hanno con
dotto alla crisi di governo. I 
sindacati invitano 1 lavoratori a 
mantenere piena la mobilitazio
ne per le vertenze alla cui solu
zione si era impegnato il gover
no dimissionario. Quanto alla si-
tuazione politica i tre sindacati 
— informa un comunicato — 
«fanno proprie le preoccupazioni 
espresse dai lavoratori delle fer
rovie » e « levano il più fermo 
monito contro ogni tentativo 
autoritario che possa pregiudi
care le istituzioni e le libertà de
mocratiche, auspicano che dal
l'attuale situazione di crisi go
vernativa si esca con un gover
no capace di recepire e concre
tamente affrontare in termini di 
profonde riforme democratiche, 
i problemi che le grandi masse 
lavoratrici si pongono e che, per 

i ferrovieri, si chiamano nuova 
politica dei trasporti, riforma de
mocratica dell'azienda KS, rifor
ma dcll'ENPAS. revisione della 
scala mobile ed altro ancora ». 

La Federazione italiana volon
tari della liberti ha reso noto 
che t i comandanti partigiani de
plorano il comportamento di uo
mini politici che, nella lotta an
che personale per il potere, di
menticano quelli che sono gli in
teressi superiori del paese e del
la democrazia ». Per questo « in
vitano i responsabili del governo 
e dei partiti democratici a sal
vaguardare le libere istituzioni. 
Ammoniscono la classe dirigente 
politica alla quale hanno conse
gnato un'Italia libera a preuo 
di duri sacrifici, a mantenere in
tegri gli istituti che hanno la 
basi nella Costituzione repubbli
cana. quale ferma alternativa 
ai pericoli di involuzione autori

taria ». 11 comunicato conclude: 
« I comandanti partigiani demo
cratici seguono con attenzione 
l'evolversi della situazione e si 
riservano opportuni tempestivi 
interventi ». 

Il Comitato di direzione della 
Lega delle cooperative ha chiesto 
una rapida soluzione della crisi 
governativa in atto sulla base 
e di un programma che garan
tisca «1 Paese un nuovo tipo di 
sviluppo economico, sociale e ci
vile. una vigorosa espansione 
della democrazia e una politica 
di distensione internazionale ». 
Un appello è stato rivolto al pre
sidente della Repubblica e ai 
S ruppi parlamentari delle forze 

emocratiche perché nella solu
zione della crisi accolgano nel 
nuovo programma di governo la 
Istanze del movimento cooperati
vo • quella di tutto il mondo del 
lavoro. 

Pressaste appello alla laobilitaziaaa e alla lotta al convegno di Livorno 

Tutti i democratici lottino uniti 
per un'Italia senza basi straniere 

Approvate le proposte per un collegamento fra le città sedi di basi NATO e di Cipro per una nuova iniziativa nel Mediterraneo 

Per una svolta democratica, contro la NATO 

OGGI DA TUTTA ITALIA 
I GIOVANI A FIRENZE 

U grande manifestazione indetta dalla Federazione giovanile comunista - Il ra
duno alla Fortezza da Basso e il corteo nel centro cittadino • Alle 11 Berlinguer 
e Borghini parlano agli Uffizi • Una dfchiarazione del segretario della FOCI 

Affluiscono oggi a Firenze 
da tutta Italia migliaia di 
giovani per partecipare alla 
grande manifestazione na-
Sionale indetta dalla Fede
razione giovanile comunista. 
Il raduno, che si svolge sot
to la parola d'ordine € Per 
uno sbocco positivo della cri
si. per una svolta democra
tica, per una nuova condi
zione del giovane, per la 
uscita dell'Italia dalla 
NATO », durante il quale 
alle 11 di stamane par
leranno agli Uffizi Enrico 
Berlinguer e Gianfranco 
Borghini, diviene, nella si
tuazione politica che il pae
se sta attraversando, un im
portante momento di inizia
tiva e di mobilitazione di 
massa. 

A fianco dei giovani, par
tecipano alla manifestazio
ne migliaia di cittadini e 
di lavoratori di Firenze e 
della Toscana, che già nei 
giorni scorsi hanno mani
festato perchè la crisi po
litica si risolva con una ra
dicale svolta democratica 
che abbia i suoi momenti 
qualificanti nella partecipa
zione dei lavoratori alla di
rezione del paese, e in una 
nuova politica estera del
l'Italia. 

La partecipazione dei gio
vani al movimento di mas
sa che chiede una nuova 
politica è vasta e incisiva. 
A questo proposito, il com
pagno Borghini, segretario 
nazionale della F G d ci ha 
dichiarato: 

e fi solco, aid così pro
fondo, che divideva la clas
se dirigente dalle nuove 

generazioni si è trasforma
to m questi anni di centro 
sinistra in una rottura aper
ta. Su questa generazione 
ornua la borghesìa italiana 
non pud più fare affida
mento. Essa non troverà 
nei giovani né i suoi eredi. 
né i continuatori della sua 
politica perchè ad essi non 
ha saputo parlare altri
menti che con il linguag
gio della violenza e della 
repressione. Su di essa in
vece oggi possono contare 
i lavoratori e la classe ope
raia. Possono contarci, in
nanzitutto, perché in Italia 
non si ritorna indietro: per
ché i sogni di revanche che 
la borghesia in questi mo
menti di crisi accarezza si 
infrangono contro la lotta 
decisa, unitaria e di massa 
degli operai, dei contadini 
e degli studenti. Ma posso
no contarci soprattutto per
che rada acanti nel nostro 
paese la lotta rivoluziona
ria ed emancipatrice della 
classe operaia. 

« Vi è oggi nel nostro 
paese una formidabile spin
ta rivoluzionaria che viene 
dai giovani: questa spinta 
va raccolta ed organizzata 
te non si vuole che si esau
risca, che si perda nei mil
le rivoli dell'estremismo 
velleitario, che divenga fa
cile preda della provocazio
ne poliziesca. Spetta so
prattutto a noi comunisti, 
allo FGC1 e al Partito, rac
coglierla ed organizzarla 
per portarla a piena espres
sione. Spetta a noi comu
nisti conquistare sui gio

vani l'egemonìa per conto 
detta classe operaia. E' un 
compito non facile quello 
che ci sta di fronte, ma è 
anche perà la condizione 
indispensabile perchè que
sta generazione, così forte 
e combattiva, cosi ricca di 
fermenti ideali e culturali, 
realizzi davvero oli obietti
ti per cui si è battuta e si 
batte tutt'ora con tanto co
raggio. 

e La grande manifestazio
ne che faremo a Firenze, 
e alla quale, rispondendo 
all'appello della FGCl. par
teciperanno migliaia di gio
vani studenti, operai e con
tadini provenienti da tutta 
Italia, vuole innanzitutto 
testimoniare di questo: del
la volontà del nostro par
tito di saldare la lotta dei 
giovani italiani a quella del
le grandi masse lavoratri
ci e di fare di queste due 
forze unite le igenti di quel 
profondo rinnovamento so
ciale. politico, morale ed 
intellettuale del quale il 
nostro paese ha oggi un 
così grande bisogno e per 
realizzare il Quale esisto
no ormai tutte le condi
zioni ». 

Il concentra mento dei 
giovani partecipanti alla 
manifestazione si tiene alla 
Fortezza da Basso alle 9.30. 
Poi un grande corteo po
polare attraverso le vie del 
centro, e. alle 11 agli Uffi
zi il comizio di Enrico Ber
linguer, vice segretario del 
PCI. e di Gianfranco Bor
ghini, segretario nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista. 

Dopo una manifestazione di lavoratori 

davanti all'Assemblea siciliana 

Montatura anti-operaia 
di Malagodi e del MSI 
Due deputati regionali delle destre erano stati « fischiati » 
Il segretario del Partito liberale italiano « minaccia crociate » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

La drammatica protesta di 
350 lavoratori eoe da cinque 
mesi si battono per l'estromis
sione di una società-figlia della 
FIAT dalla gestione di alcune 
linee extra-urbane, è presa in 
queste ore a pretesto, dai libe
rali e dalla destra siciliana, per 
scatenare una nuova violenta 
offensiva antipopolare e antire-
gionalista in linea con l'inaudito 
editto del comandante della Piaz
za militare siciliana, gen. Giglio, 
che appena un mese fa aveva 
minacciato il ricorso alla truppa 
contro gli operai in lotta. 

L'occasione è stata data ieri 
sera, dalla protesta del perso
nale dell' ETNA-Trasporti che. 
in attesa davanti all'Assemblea 
del varo di una legge che forni
sce all'Amministrazione provin
ciale di Catania ì mezzi finan
ziari necessari per procedere al
la pubblicizzazione del servizio. 
aveva appreso dell'ennesimo rin
vio del voto, provocato dallo 
ostruzionismo dei deputati del 
PLI, del MSI, della destra de 
e repubblicana. Buscatosi una 
bordata di (Ischi all'uscita del 
Parlamento, insieme al fascista 
Grammatico, il liberale Sadica-
no ne ha tratto pretesto per 
dirsi € minacciato di morte >: in 
suo soccorso sta arrivando a Pa
lermo Malagodi per farsi rice
vere dal prrfetto. dal presiden 
te dell'Assemblea. Lanza. e per 
riunire gli organi siciliani del 
partito e mobilitarli in una sorta 
di crociata per la «difesa delle 
istituzioni », il 4 condizionamento 
da scioperi >. ecc., ecc. 

Al segretario del PLI Lanza 
dovrà certamente spiegare come 
mai non sia stato mantenuto il 
suo solenne e pubblico impegno 
(frutto di una decisione della 
conferenza dei capigruppo col 
governo, alla quale proprio Sal
ivano ha rappresentato il PLI) 
di mettere ai voti la legge per 
l'ETNA-Trasporti insieme ad un 
altro blocco di leggi di notevole 
importanza: chi dunque — vio
lando un accordo — è responsa
bile di ostacolare il regolare fun
zionamento dell'ARS; e. quindi. 
come mai gli autoferrotranvieri 
catanesi siano le vittime di una 
ennesima beffa consumata per 
mesi e anni dalla DC e da tutte 
le altre forze politiche che con 
essa si erano impegnate a soste
nere l'estromissione dei privati 
da un gmppo di linee molto red
ditizie. 

Allora salterà fuori che, pren

dendo spunto da questa piccola 
ma esemplare vicenda, si scon
trano oggi in Sicilia due linee: 
l'una tesa a organizzare la com
pleta pubblicizzazione dei tra
sporti (sia urbani che extra-ur
bani); e l'altra che punta inve
ce a scaricare sui Comuni le 
tutt'altro che convenienti linee 
urbane, e a rifilare alla azienda 
regionale di settore solo quelle 
linee extra-urbane che non assi
curano ingenti profitti ai gesto
ri privati, e — vedi caso — 
l'ETNA-TrasDorti ha in conces
sione proprio linee tutte d'oro e 
pesca per giunta centinaia di mi
lioni dalle casse della Regione 
per contributi * integrativi ». 

E' contro questo disegno, e 
per l'affermazione dell'altro, che 

da tempo i comunisti, e altre 
forze di opposizione di sinistra, 
e i sindacati conducono una te
nace iniziativa che è tornata di 
attualità al Parlamento regiona
le quando, dopo 109 giorni di 
sciopero, i 350 lavoratori cata
nesi sono venuti a Palermo e 
per un mese hanno stazionato 
sotto l'Assembba affrontando an
che disagi non indifferenti. Uno 
di essi, distrutto dalia tensione 
e travolto dai guai finanziari, 
si è tolto la vita qualche setti
mana fa. Un altro, proprio ieri 
pomeriggio, prima dell'* atten
tato > al Sallicano, è stato colto 
da collasso cardiaco ed è rico
verato all'ospedale. 

g. f. p. 

E' stato eletto il compagno 
— - - • • — -

senatore Luciano Mencaraglia 
* 

Sindaco comunista 
al Comune di Siena 
Ha ottenuto 20 voti su 40 • 19 voti sono andati al 
candidato del PSI (socialisti, de e due liberali) 

SIENA. 12. 
11 compagno sen. Luciano Mencaraglia è stato eletto sin 

Z daco (iella città, con 20 voti su 40. Hanno votato per il can 
Z didato del PCI i 19 consiglieri di Unione Popolare — il rag 
- gruppamento di cui fanno parie comunisti, socialisti del PSIUP 
I e indipendenti di sinistra — e un consigliere dello schiera 
• mento di centrosinistra. 
Z Al candidato del PSI. Favilli, sono andati 1 19 voti dei 
• gruppi socialista e de, compresi i due liberali eletti nella Usta 
Z di « Siena Libertas >. 
Z Alla riunione di ieri sera del Consiglio comunale — ohia 
• mato appunto ad eleggere il sindaco e la giunta — si è giunti 
I dopo che la DC si era rimangiata l'accordo programmatico 
- e politico, raggiunto con il PCI, il PSI e il PSIUP; accordo 
Z che avrebbe dovuto rappresentare la base per dare alla città 
• una giunta di larga concentrazione democratica. 
Z II PSI dal canto suo — di fronte a questo fatto e alle 
- rinnovate proposte del PCI e del PSIUP. da dar vita ad una 
- maggioranza unitaria di sinistra, la sola in grado di assicu 
Z rare una direzione stabile e democratica al Comune — ha 
- preferito tentare di nuovo l'avventura del centrosinistra, ola-
Z morosamente fallito e senza una maggioranza. 
- L'elezione del sindaco comunista — si fa rilevare negli 
Z ambienti dirigenti del PCI — getta una base sicura per abloc 
• care la situazione, evitare il commissario e riaprir* il discorsa 
• sulla maggiorarua unitaria fra tutte le sinistre. La parola 
= è ora ai PSI. 

Dal mostro iaviate 
LIVORNO, 12 

Con un pressante appello 
alla mobilitazione e alla lot
ta per uscire dalla Nato, si 
sono conclusi ì lavori del con
vegno delle città mediterra
nee sedi di basi Nato e ame
ricane, promosso dal Comita
to unitario dei portuali di Li
vorno e dal Comitato Tra
stulli di Temi. 

« Lottiamo contro la NATO e 
la politica atlantica: questo l'ap
pello che il Convegno rivolge a 
tutti perchè si sviluppi in ogni 
città, in ogni fabbrica, in ogni 
scuola, in ogni Paese una ini
ziativa costante e organizzata. 
Per garantire questa continui
tà di iniziativa, per approfon
dire e consolidare i risultati 
acquisiti nel corso dei suoi la
vori. il Convegno accetta la 
poposta della città di Napoli di 
istituire un collegamento nazio
nale e permanente fra tutte le 
città italiane qui rappresentate, 
e aderisce alla proposta del de
legato di Cipro di preparare in 
quel paese un convegno dei pae
si mediterranei sul problema del
le basi militari e americane nel 
Mediterraneo ». 

L'importante manifestazione 
ha visto la presenza al Palaz
zo Granducale di rappresen
tanze dei movimenti democra
tici e popolari della Grecia. 
del Portogallo, del Marocco, 
della Spagna, di Cipro, di San 
Marino, delle città italiane se
di di basi straniere, di fab
briche, di organizzazioni par
tigiane e antifasciste, di per 
sonalità politiche, di riviste 
culturali laiche e cattoliche. 
Erano presenti fra eli altri 
il compiagno Arrigo Boldrini, 
medaglia d'oro della Resisten
za, l'on. Carlo Galluzzi della 
direzione del PCI, l'on. Lucio 
Luzzatto della direzione del 
PSIUP, Vittorio Orilìa del Mo
vimento socialisti autonomi. 
socialisti, comunisti, cattolici, 
sindaci. 

Dopo il saluto del presiden
te dell'amministrazione provin
ciale, prof. Filippelli e dei sin
daco di Livorno, Bino ftaugi. 
i quali hanno sottolineato la 
piena adesione della città al
l'iniziativa, ti presidente del 
Comitato per la pace del la
voratori portuali. Silvano Car
lotta , ha svolto la relazione in
troduttiva sottolineando che 
l'idea di questa iniziativa è 
nata dallo stesso lavoro dei 
portuali livornesi, i quali av
vertono ogni giorno le conse
guenze negative della presenza 
delle basi americane. « L'im
magine sempre più frequente 
— ha detto — è quella di 
banchine sovraccariche, zeppe 
di navi, mentre al largo al
tre navi stanno in rada at
tendendo per pioroi il loro 
rumo. Afa non tutte le banchi
ne sono utilizzate. Vi sono 
2 Km. di banchine deserte 
che non possono essere uti
lizzate perché sono state ce
dute a una base americana. 
Una nave che sta fuori in 
attesa di entrare nel porto 
viene a costare ogni giorno 
più di un milione ». 

Ecco allora crescere i co
sti di produzione, ecco il dan
no economico che la presen
za delle basi americane re
ca all'intera economia livorne
se. Carlotti ha quindi centra
to il nodo politico della que
stione: il condizionamento po
litico ed economico esercita
to dalle basi americane e Na
to, le gravi limitazioni che 
esse recano alla nostra sovra
nità nazionale. Oggi trenta 
province italiane ospitano ba
si militari americane e Nato, 
dotate di missili a testata nu
cleare e di sottomarini ato
mici. Vi è stata in questi ul
timi anni — ha detto ancor 
Carlotti — una escalation nel
la presenza militare straniera, 
che allinea l'Italia della Resi
stenza alla Grecia e al Porto
gallo! In conseguenza dei 
suoi crescenti impegni nella 
Nato, le spese militari del no
stro paese sono aumentate 
quest'anno del 7r«. Somme in
genti vengono sottratte alle 
esigenze di sviluppo civile del 
paese; la presenza di queste 
basi favorisce la penetrazione 
del capitale americano nella 
nostra economia; in caso di 
guerra — lo ha detto un am
miraglio USA — l'Italia sa
rebbe uno dei primi bersagli! 
Il meccanismo militare della 
Nato preclude dunque al no
stro paese una politica este
ra indipendente e autonoma 
ed è anche un elamento di 
sostegno a quelle forze poli
tiche, sociali e a quei « cor
pi separati » dello Stato che 
coltivano velleità autoritarie 
e conservatrici. Per questo 
sosteniamo — ha detto Car
lotti — la necessità dello 
smantellamento delle basi 
straniere e 11 superamento del
la politica dei blocchi. Affer-
mato che la vicenda della Ce-
coslovacchia è la riprova del-
la necessità del superamen
to della logica dei blocchi, 
Carlotti ha concluso lnvitan-
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do tutte le forze democrati
che a lottare per l'uscita del 
l'Italia dalla Nato, per fare 
del Mediterraneo un mare di 
pace 

Una palpitante testimonian
za del tragico peso esercita
to dalla Nato e dagli Usa io 
Europa si è avuta con l'in
tervento del rappresentante in 
esilio del popolo greco, il qua
le ha denunciato le responsa
bilità straniere nel processo 
di fascistizzazione della Gre
cia. Egli ha ricordalo cne 
l'assassinio dei giovane de
putato dell'Elia, Cremori Lam-
braXis, avvenne proprio a se
guito di una mavuiesv.s >">rw 
anti-Nato. Il suo appassiona 
to invito a intensificare m 
lotta è stato raccolto calda
mente dal convegno, cne ne 
segnato la volontà di uuzia-
tiv» e di mobilitazione cibile 
forze politiche presenti al con 
vegno e delle città seii ui 
basi straniere. Partico'armen-
te importante e significativa 
la testimonianza del delegato 
di Napoli, dei rappresentanti 
di Latina. Gaeta. Novara • 
Rovigo e di tutte ìe a::p* 
città italiane e straniere. 

In serata la giornata si è 
conclusa con una grande ma
nifestazione pubblica, svolti
si in piazza della Repubbli
ca. Hanno parlato rtodilio 
Brondi, dirigente della Com
pagnia portuali (del PSI); il 
sen. Lucio Anderlini, della si
nistra indipendente, l'on. Car
lo Galluzzi della direzione del 
PCI, Giorgio Giovannoni di
rettore della rivista cattj'.ioa 
« Note di cultura », l'on Lu
cio Luzzatto della direz'one 
del PSIUP e l'on. Vittorio 
Orilia della direzione del Mo 
vimento socialisti autonomi 
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RIMIMI . PENSIONE OMBRO 
SA - Via C. Ntcollni. 15 -
Tel. 27.131. Vicina mare • 
tutti conforta moderni caU-
oe ir;»e - Ottima cucina ro
magnola • Luglio 2300 Ago-
ito 2600 Settembre 1800 tut-
•JO compreso. Gestione proprie 
-.ano 

MIRAMARE • RIMIMI . HO-
rEL KENT - Tel. 33.073. Tutti 
conforta - Ottimo trattamento 

Luglio 2600 • Agosto Ano al 
» U 3000 - M-8 e Settembre 
1800 tutto compreso. 

RIMIMI PENSIONE DELFI
NA Tel. 25.860 - Moderna co
struitone 150 m. mare - giar
dino - parcheggio auto cabine 
al mare Luglio-agosto 2800 
Settembre 1800 • ottimo trat
tamento. 

VISERRA 01 RIMIMI - HO 
TEL PANORAMIC. Tel. 38W0. 
Nuovissimo sul mare, tutte ca 
mere servizi, balcone, ascen 
sore, bar. parcheggio > Giù 
gno 2.000. Luglio 3 000, Ago 
sto 3.400 tutto compreso. Scon 
to 40% bambini. Dir. A. ZA 
NINI. 

RIMIHI/MAREBiLLO • PEN 
SIONE OMBRETTA Telefo
no 33009 80 m mare ca
mere con/senza servizi gè 
stione propria cucina ottima 
parcheggio Agosto 2700 22 
31 agosto 2100 Settembre 1700 
tutto compreso. 

| TreeaerH Pm*r\ t«i***aate*aU 

760.760 
—— tea. HULr*. *rJL —— 


